DEFINIZIONE DI SVILUPPO

STUDIARE LO SVILUPPO SIGNIFICA CERCARE DI CONOSCERE COME E PERCHE’ GLI ORGANISMI UMANI CRESCONO E SI MODIFICANO NEL CORSO DELLA LORO VITA.

PER SVILUPPO SI INTENDE L’INSIEME DELLE MODIFICAZIONI REGOLARI E RELATIVAMENTE PERSISTENTI NEL TEMPO CHE SI PRODUCONO 

SIA NELLE STRUTTURE MATURATIVE NEUROLOGICHE E FISICHE

SIA NEI PROCESSI DI PENSIERO E NEL COMPORTAMENTO.

NEI PRIMI VENT’ANNI DI VITA QUESTI CAMBIAMENTI PRODUCONO NUOVE E PIU’ ADATTE MODALITA’ DI REAZIONE, CIOE’ CONSENTONO ALL’INDIVIDUO DI ADOTTARE UN COMPORTAMENTO MEGLIO ORGANIZZATO , PIU’ STABILE, PIU’ COMPETENTE E PIU’ EFFICIENTE

I COMPORTAMENTI MATURATIVI PRESUPPONGONO INCREMENTI SUPERIORI TALI DA CONSENTIRE ALL’INDIVIDUO DI ADATTARSI SEMPRE MEGLIO ALL’AMBIENTE 

E DI ASSUMERE RISPOSTE SEMPRE PIU’ ADEGUATE AGLI STIMOLI PROPOSTI.

UNO DEI PRINCIPALI SCOPI PERSEGUITI DAGLI STUDIOSI DELLO SVILUPPO E’ QUELLO DI INDIVIDUARE LE MODIFICAZIONI UNIVERSALI, CIOE’QUEI COMPORTAMENTI CHE SI VERIFICANO SOLITAMENTE IN TUTTI GLI INDIVIDUI, A PRESCINDERE DAI CONTESTI CULTURALI E SOCIALI IN CUI CRESCONO O DALLE ESPERIENZE CHE FANNO.

DAPPRIMA SI CERCA DI DESCRIVERE LE SINGOLE MANIFESTAZIONI COMPORTAMENTALI E SUCCESSIVAMENTE SI CERCA DI TROVARE SPIEGAZIONI SUL PERCHE’SI VERIFICANO  DETERMINATI COMPORTAMENTI E DI CAPIRE LA PORTATA DELLE VARIABILI BIOLOGICHE E DELLE ESPERIENZE CHE LI INFLUENZANO.

IN QUESTO MODO E’ POSSIBILE RICAVARE UNA TEORIA DELLO SVILUPPO IN CUI ALCUNI COMPORTAMENTI RISULTANO NECESSARIAMENTE NORMATIVI IN QUANTO SI VERIFICANO IN MODO DIVERSO NELLE DIVERSE ETA’, IN RELAZIONE ANCHE AI MODELLI EDUCATIVI PROPOSTI.

TUTTAVIA APPARE DIFFICILE IPOTIZZARE UN UNICO MODELLO NORMATIVO DI RIFERIMENTO PER LA PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO, IN QUANTO MOLTEPLICI SONO LE DIFFERENZE INDIVIDUALI CHE SI POSSONO OSSERVARE. IL POTER CONTEMPLARE  NEL MODELLO DI SVILUPPO LE DIFFERENZE INDIVIDUALI PERMETTE , ad es.,DI POTER INDIVIDUALIZZARE L’INTERVENTO EDUCATIVO.

PARTICOLARE IMPORTANZA ASSUME NEI MODELLI DI SVILUPPO IL CONTESTO AMBIENTALE O LA SITUAZIONE.

IL CONTESTO SI RIFERISCE ALL’AMBIENTE SOCIALE ALLARGATO IN CUI IL BAMBINO VIVE E FA ESPERIENZE: ESSO QUINDI INFLUENZA L’INTERO SVILUPPO.

PER AVERE, QUINDI, UNA COMPRENSIONE GLOBALE DELLO SVILUPPO DOBBIAMO AVER PRESENTE OGNUNO DI QUESTI TRE ASPETTI FONDAMENTALI:

 GLI SCHEMI UNIVERSALI,

 LE DIFFERENZE INDIVIDUALI

 E LE INFLUENZE AMBIENTALI.

L’ENFATIZZAZIONE DI UNO SOLO DIPENDE DALL’ORIENTAMENTO TEORICO DEL RICERCATORE  E DAL TIPO DI PROBLEMA CHE DEVE ESSERE AFFRONTATO, 

UN APPROCCIO INTEGRATO PERMETTE DI AVERE UN QUADRO INTERPRETATIVO PIU’ADERENTE AI PROCESSI DI SVILUPPO.

REVISIONE DEL PARADIGMA DI SVILUPPO

PSICOLOGIA DELL’ETA’EVOLUTIVA O PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO?

NON SI TRATTA DI PREFERENZE TERMINOLOGICHE, MA SIGNIFICA ADERIRE

A MODELLI TEORICI CONTRAPPOSTI.
CON IL TERMINE PSICOLOGIA DELL’ETA’EVOLUTIVA CI SI RIFERISCE AD UN MODELLO TRADIZIONALE DELLO SVILUPPO IN CUI L’ENFASI ERA POSTA SUI PRODOTTI E NON TANTO SUI PROCESSI EVOLUTIVI.

QUESTO TIPO DI IMPOSTAZIONE TEORICA RIMANE MOLTO FORTE FINO AGLI ANNI ’70, E RESISTE IN AMBITO ACCADEMICO ANCORA PER QUASI UN VENTENNIO, MENTRE COMINCIA AD ESSERE ABBANDONATO NELLA RICERCA A VANTAGGIO DI UN CONCETTO DI SVILUPPO INTESO IN UNA PROSPETTIVA LIFE-SPAN.

LA NOZIONE DI SVILUPPO VIENE MODIFICATA : E’ L’ASPETTO ONTOGENETICO
AD ESSERE PREMINENTE, NEL QUALE SI CONTEMPLANO PROCESSI CONTINUI E DISCONTINUI E L’ACCENTO SI SPOSTA SULLA PLASTICITA’ INTRAINDIVIDUALE.

L’APPROCCIO DIVENTA QUINDI MAGGIORMENTE INTERDISCIPLINARE.

IL PANORAMA DELLE RICERCHE , A PARTIRE DAGLI ANNI ’70, VEDE UN GROSSO INTERESSE SOPPRATTUTTO PER LE PRIME FASI DELLO SVILUPPO NEONATALE, IN PARTICOLARE CON LA FORMALIZZAZIONE DELLA TEORIA DELL’ATTACCAMENTO, CHE PUO’ESSERE DEFINITO COME “LEGAME DI LUNGA DURATA, EMOTIVAMENTE SOGNIFICATIVO CON UNA PERSONA SPECIFICA”(si rimanda all’ esplicitazione della” teoria dell’ attaccamento” al termine di questo argomento).

IL CAMBIAMENTO CHE SI OSSERVA NON E’SOLO RELATIVO ALL’IMPOSTAZIONE TEORICA, MA ANCHE E SOPRATTUTTO METODOLOGICO; VIENE QUADI COMPLETAMENTE ABBANDONATO IL METODO SPERIMENTALE A FAVORE DELL’OSSERVAZIONE, INTESA PROPRIO COME METODO DI STUDIO PRIVILEGIATO PER LO STUDIO DEI PROCESSI INFANTILI. NELL’ULTIMO VENTENNIO SI E’ AVUTA UNA RIVALUTAZIONE E SISTEMATIZZAZIONE DELLA METODOLOGIA OSSERVATIVA  NELLA RICERCA PSICOLOGICA SOPRATTUTTO DA PARTE  DEGLI PSICOLOGI DELLO SVILUPPO.

L’OSSERVAZIONE HA COSI’ ACQUISITO GROSSA IMPORTANZA SOPRATTUTTO NELLO STUDIO DELLA PRIMA INFANZIA, PROPRIO PERCHE’ IL METODO SPERIMENTALE SI E’ RIVELATO INSUFFICIENTE E SCARSAMENTE UTILIZZABILE.

E’ POSSIBILE INDIVIDUARE UNA SERIE DI FATTORI, ALL’INTERNO DELLA COMUNITA’ SCIENTIFICA, CHE HANNO CONTRIBUITO A VALORIZZARE TALE METODOLOGIA. IN PRIMO LUOGO CERTAMENTE, L’INADEGUATEZZA DEL METODO  SPERIMENTALE, UNITA ALL’INSODDISFAZIONE DEI RISULTATI CHE SI OTTENEVANO, TROPPO LEGATI A SPIEGARE I PRODOTTI PIUTTOSTO CHE I PROCESSI: INOLTRE LA NECESSARIA LIMITAZIONE DELLA SPERIMENTAZIONE CHE PERMETTE DI STUDIARE SEGMENTI CIRCOSCRITTI DEL COMPORTAMENTO.

ACCOGLIERE QUESTA PROSPETTIVA SIGNIFICA PASSARE DA UN’IMPOSTAZIONE IN CUI SI PRIVILEGIANO GLI ASPETTI FACILMENTE QUANTIFICABILI DEL COMPORTAMENTO COGNITIVO IN ETA’EVOLUTIVA PER PRESTARE, ANCHE, ATTENZIONE ANCHE ALLE DETERMINANTI 

RELAZIONALI, SOCIALI, AMBIENTALI E CONSIDERARLE A PIENO TITOLO COME VARIABILI FONDAMENTALI PER LO SVILUPPO COGNITIVO E SOCIALE DEL BAMBINO.

L’AFFERMARSI DEL METODO DELL’OSSERVAZIONE INIZIALMENTE SI SPIEGA ANCHE CON RAGIONI DI CARATTERE PRATICO, CON LA NECESSITA’ DI POTER DISPORRE DI CONOSCENZE SULLO SVILUPPO INFANTILE LARGAMENTE GENERALIZZABILI, IN MODO DA POTER RISPONDERE SOPRATTUTTO ALLA RICHIESTE PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI PER L’ INFANZIA E DALLA PSICOLOGIA EDUCATIVA.

E’POSSIBILE COSI’OTTENERE CONOSCENZE TEORICHE SENZA TROPPE INTERFERENZE E MANIPOLAZIONI, CHE RISPONDANO ALLE NUOVE ESIGENZE TEORICHE DI TIPO ECOLOGICO CHE SI STANNO AFFERMANDO IN AMBITO SCIENTIFICO.

I FATTORI CHE GIUSTIFICANO, QUINDI, L’UTILIZZO DEL METODO OSSERVATIVO, SOPRATTUTTO IN AMBITO SCOLASTICO, RIGUARDANO I TIPI DI COMPORTAMENTO DA OSSERVARE: AD ESEMPIO LO SVILUPPO COMUNICATIVO-LINGUISTICO, LO SVILUPPO INTERAZIONALE E SOCIALE (INTERAZIONI BAMBINO-BAMBINO E BAMBINO-ADULTO),

OGGETTO DI STUDIO CHE SFUGGE, QUINDI, ALLA QUANTIFICAZIONE SPERIMENTALE, MA CHE NECESSITA, INVECE, DI UN’OSSERVAZIONE PIU’PROLUNGATA PER POTER DAR CONTO DEI PROCESSI DA INDAGARE.

 DEFINIZIONE  E CARATTERISTICHE 

DELL’ATTACCAMENTO.

JOHN BOWLBY(1969,1973,1980)HA FORNITO LA VERSIONE PIU’COMPLETA E AUTOREVOLE SULLA NATURA DELLA FORMAZIONE DELL’ATTACCAMENTO.E’ BASATA SU CONCETTI CHE DERIVANO DA UN CERTO NUMERO DI FONTI, QUALI LA PSICOANALISI, LA TEORIA DELL’INFORMAZIONE E LA TEORIA DEL CONTROLLO, MA HA SUBITO SOPRATTUTTO L’INFLUENZA DELL’ETOLOGIA, IN PARTICOLARE PER QUEL CHE CONCERNE L’ENFASI POSTA SULLE ORIGINI EVOLUTIVE ED IL SIGNIFICATO BIOLOGICO DEL COMPORTAMENTO.

SECONDO BOWLBY, IL BAMBINO PICCOLO POSSIEDE, IN VIRTU’DELLA SUA DOTAZIONE GENETICA, UNA “PREDISPOSIZIONE BIOLOGICA” CHE LO PORTA A SVILUPPARE UN ATTACCAMENTO PER CHI SI PRENDE CURA DI LUI. QUESTO TIPO DI SISTEMA COMPORTAMENTALE AFFONDA LE SUE RADICI NEL LONTANO PASSATO DELLA STORIA DELL’UOMO, QUANDO I PREDATORI COSTITUIVANO UN PERICOLO REALE ED E’ ALTRETTANTO IMPORTANTE PER LA SOPRAVVIVENZA QUANTO LA NUTRIZIONE .

PER SOPRAVVIVERE IL BAMBINO DEVE AVERE A DISPOSIZIONE DEI MEZZI CHE INDUCANO E MANTENGANO LA VICINANZA 

DEL GENITORE.QUESTI PRENDONO LA FORMA DI RISPOSTE DI ATTACCAMENTO QUALI IL PIANTO, L’AGGAPPARSI O IL SEGUIRE UN GENITORE, CHE SARANNO EFFICACI SOLO SE QUEST’ULTIMO RICAMBIA IN QUALCHE FORMA IL COMPORTAMENTO DEL BAMBINO; NE CONSEGUE QUINDI LO SVILUPPO DI UN SISTEMA DI ATTACCAMENTO PARENTALE CHE EMERGE IN MODO COMPLEMENTARE DURANTE IL CORSO DELL’EVOLUZIONE. ANCHE SE OGGI, NON SUSSISTE PIU’ L’IPOTETICO PERICOLO DI PREDATORI,  IL COMPORTAMENTO DI ATTACCAMENTO CONTINUA AD ESSERE ATTIVATO  DA QUALSIASI PERCEZIONE DI PERICOLO E HA FINE QUANDO VIENE RIPRISTINATO UNO STATO DI SICUREZZA. L’ATTACCAMENTO HA QUINDI LA FUNZIONE BIOLOGICA DI PROTEGGERE LA PROLE E LA FUNZIONE PSICOLOGICA DI FORNIRE SICUREZZA.

L’ATTACCAMENTO SUBISCE SOPRATTUTTO NEI PRIMI DUE ANNI DI VITA, ALCUNI RILEVANTI CAMBIAMENTI LEGATI ALLO SVILUPPO.

ALL’INIZIO IL BAMBINO MOSTRA UNA SERIE DI RISPOSTE DIVERSE, DIVISE DA BOWLBY IN DUE CATEGORIE:

1) IL COMPORTAMENTO DI SEGNALAZIONE, COME IL PIANTO, IL SORRISO, LA LALLAZIONE

2) IL COMPORTAMENTO DI AVVICINAMAENTO, COME L’AGGRAPPARSI, IL SEGUIRE IL GENITORE.
ALL’INIZIO QUESTO TIPO DI COMPORTAMENTO E’ INDISCRIMINATO, SI MANIFESTA IN PRESENZA DI QUALSIASI ESSERE UMANO. SOLO VERSO IL NONO MESE 

APPAIONO INDICAZIONI INEQUIVOCABILI DI LEGAMI DI ATTACCAMENTO BEN SVILUPPATI:

INNANZITUTTO LE RISPOSTE DI ATTACCAMENTO SONO INDIRIZZATE VERSO PERSONE SPECIFICHE ED INOLTRE PERSONE NON FAMILIARI POTRANNO ESSERE ACCOLTE CON DIFFIDENZA E TALVOLTA CON TIMORE.

COMPAIONO ANCHE TURBAMENTI DOVUTI ALLA SEPARAZIONE, A TESTIMONIANZA DEL LEGAME DUREVOLE CHE SI E’INSTAURATO.

LA CAPACITA’ DI SVILUPPARE  RELAZIONI PRIVILEGIATE CON GLI ALTRI NECESSITA DI ALCUNI PREREQUISITI COGNITIVI: IN PARTICOLARE NEL BAMBINO DEVONO SVILUPPARSI LA MEMORIA DI RICONOSCIMENTO, CHE GLI CONSENTE DI DISTINGUERE PERCETTIVAMENTE  DALLE ALTRE PERSONE LA FIGURA VERSO CUI HA SVILUPPATO L’ATTACCAMENTO E LA NOZIONE DI COSTANZA DELL’OGGETTO, CHE LO METTE IN GRADO DI STABILIRE RELAZIONI DUREVOLI NEL TEMPO. 

LA MEMORIA DI RICONOSCIMENTO SI SVILUPPA MOLTO PRESTO, ANCHE SE VARIA IN FUNZIONE DELLA MODALITA’SENSORIALE ESAMINATA: UDITO, OLFATTO O VISTA.

SEMBRA CHE UNA DISCRIMINAZIONE VISIVA ATTENDIBILE, BASATA SULL’INTERO VISO,NON SI ABBIA PRIMA DEI TRE MESI DI VITA.

IL RICONOSCIMENTO BASATO SULL’OLFATTO
COMPARE MOLTO PRIMA:MACFARLANE(1975) E’ RIUSCITO A DIMOSTRARE CHE A 6 GIORNI MOLTI NEONATI SONO IN GRADO DI DISCRIMINARE IL LATTE MATERNO DA QUELLO DI UNA PERSONA ESTRANEA.

PER QUANTO RIGUARDA L’UDITO, COMPARE SORPRENDENTEMENTE PRIMA: IN UNA SERIE DI RICERCHE COMPIUTE DA CASPER E COLLABORATORI E’STATO DIMOSTRATO CHE BAMBINI APPENA NATI DISTINGUONO LA VOCE DELLA MADRE DA QUELLA DI ALTRE DONNE, IN QUANTO IL SISTEMA UDITIVO DEL FETO E’ GIA’FUNZIONANTE NELLE ULTIME SETTIMANE DI GRAVIDANZA.

L’ALTRO PREREQUISITO, LA COSTANZA DELL’OGGETTO(O DELLA PERSONA) E’ LA CAPACITA’DI ESSERE CONSAPEVOLE DELL’OGGETTO ANCHE IN SUA ASSENZA.

ESSA SI BASA SU CAPACITA’COGNITIVE PIU’COMPLESSE, IN PARTICOLARE SULLA MEMORIA RIEVOCATIVA, CIOE’LA CAPACITA’ DI RIEVOCARE SPONTANEAMENTE UNA RAPPRESENTAZIONE DELLA PERSONA O DELL’OGGETTO ASSENTE.

ANCHE L’ANGOSCIA DELL’ESTRANEO COMPARE ALL’INCIRCA NELLO STESSO

PERIODO, ANCHE SE E’ CONTROVERSO QUANTO SIA COMUNE QUESTO TIPO DI REAZIONE , PRINCIPALMENTE A CAUSA DELLA VARIABILITA’CONSIDEREVOLE CON CUI QUESTA RISPOSTA SI MANIFESTA.

COMUNQUE , A PARTIRE DAI 7o8 MESI SI RISCONTRA GENERALMENTE , NEI BAMBINI LA TENDENZA A NON RISPONDERE IN MODO POSITIVO ALLA PRESENZA DI QUALSIASI ESTRANEO. 

NEL PERIODO CHE SEGUE LA PRIMA INFANZIA SI VERIFICA UN UNA GRADUALE DIMINUZIONE DELLA NECESSITA’ DEL BAMBINO DI AVERE LA VICINANZA DELLE FIGURE DI ATTACCAMENTO.

LA RAGIONE PRINCIPALE PER LA QUALE IL BAMBINO DIVENTA PROGESSIVAMENTE CAPACE DI ALLONTANARSI DALLA MADRE (O DA UN’ALTRA FIGURA DI ATTACCAMENTO) E’CHE DAL PUNTO DI VISTA COGNITIVO ACQUISISCE LA CAPACITA’DI FORMARSI UNA RAPPRESENTAZIONE MENTALE DELLA MADRE E CON LA QUALE PUO’ ENTRARE IN RELAZIONE IN ASSENZA DELLA MADRE STESSA.

LO SVILUPPO DEI LEGAMI DI ATTTACCAMENTO NELLA SECONDA INFANZIA E’ STRETTAMENTE LEGATO ALLA FORMAZIONE DEI MODELLI OPERATIVI INTERNI.VIA VIA CHE I BAMBINI DIVENTANO CAPACI DI AVERE UNA RAPPRESENTAZIONE INTERNA DEL MONDO IN FORMA SIMBOLICA, SVILUPPANO ANCHE UN MODELLO DI SE STESSI, DELLE PERSONE IMPORTANTI CHE LI CIRCONDANO E DELLE RELAZIONI CHE HANNO CON QUESTE PERSONE.

I MODELLI OPERATIVI INTERNI VENGONO COSTRUITI SULLA BASE DELL’ESPERIENZA VISSUTA RISPETTO A FIGURE PARTICOLARI VERSO LE QUALI IL BAMBINO HA SVILUPPATO UN ATTACCAMENTO E RISPECCHIANO LA QUALITA' DELLA RELAZIONE CON QUESTE PERSONE. UNA VOLTA FORMATO, IL MODELLO SI PONE COME BASE DI NUOVE INTERAZIONI.

I MODELLI OPERATIVI INTERNI SONO COSTRUITI, SECONDO BOWLBY, IN FUNZIONE DI TUTTI GLI ASPETTI ESISTENZIALI IMPORTANTI, MA NESSUNO E’ COSI’ IMPORTANTE COME QUELLO CHE RIGUARDA LE RELAZIONI INTERPERSONALI DEL BAMBINO, IN PARTICOLARE PERCHE’ EGLI COSTRUISCE UN MODELLO DEL SE’A PARTIRE DALLE RELAZIONI INTERPERSONALI. UNA MADRE PUNITIVA, CHE LO RESPINGE, INDURRA’IL BAMBINO A PROVARE UN SENSO DI FALLIMENTO E A CONSIDERARSI DI SCARSO VALORE. NE CONSEGUE CHE I MODELLI OPERATIVI DEL SE’ E DELLA FIGURA DI ATTACCAMENTO SI SVILUPPANO IN MODO COMPLEMENTARE E CHE LA RELAZIONE DI ATTACCAMENTO POSSIEDE IMPORTANTI IMPLICAZIONI PSICOLOGICHE CHE VANNO OLTRE IL LEGAME STESSO.

